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LEGGI EDECRETI ' "°2"$°"± iî":**""e"""". base di apposit anplice

Numero di pubblicazione 911.

LEGGE 18 inarso 1920,,n..612.
Conversione in legge del It. decreto•legge 13 novembre 1924,

n. 1882, concernente l'attribuzione al Prefetti dei poteri e delle
funzioni precedentemente ¿sercitaterin materia di assunzione ob.
bligàtorla'al lavoro deg11 invalidi d1 guerra, dai Commissari go.
vernativi presso le cessato (ilunto provinciali per 11 collocamento
e la. disoocupazione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ OELLA 2(AEIONE

BE D'ITALIA.

R Senato e là Camera deË deputaEi hanno approvato;
Not abbiamo sanžionato-e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

É' onvertito in legge ii R. decreta-legge 13 novembre 1924,
n. 1882, concernente Pattribuzione al Prefetti dei poteri e
delle funzioni precedentemente esercitati, in materia di as-
sunzione obbligatoria af lavoro degli invalidi di guerra, dai
Corñminsari governativi presso le enssate

.
Giunte pi•ovin-

ciall' per il collocamento e la disoccupàsione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella rnecolta ufficiale delle lqggi e del decreti
Itagno d'Italia, mahdando a chiunque spetti di òsser-

varla e di farlaidseervare 'come legge dello Stato. '

Data a Roma, addr 18 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOIJNI.

Visto ti Guardastáili: Romo.

Numero di pubblicazionejÑ2.
REGIO DEORETO 8 aprile.1926, n. 619.

Disposizion! le ammissioni alla Scuola allievi sottuinciali
del -carabinieri. .

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIÁ DI DÌO B PHI VOLONTA DELLA NAZIONE.

RE D'ITALIA

Visti i decreti Luogotenenziali nu. 494 e 495 del 6 aprile
1919 ;
Visto 11 R. decreto n. 1802 del 2 ottobre 1919;
Visto il R. decreto-legge n. 2379 del 20 novembre 1919;
Visto il R- deäteto-legge n. 128 del 1• febbraio 1920;
Visto il R. decreto n. 3066 del 81 dicembre 1923;
Vista la legge n. 100 del 31 gennaio 1926;
Sentito. 11 Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo. Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro, Segretario di Stato per gli af-
fari della gderra, di concerto coi Ministri per l'interno e

par le finanze
Abbiamo deeWtato e decretiamo:

.

Art. 1.

L'ammissione ai corsi della Scuola allievi sottuiliciali ca
rabinieri Realt & Tirenzeslegil=-appuntati e carabinieri

Art. 2.

Al concorso per titoli possono partecipare gli appuntati
con qualsiasi anzia.nità di grado e i carabinieri che, alla
data di mizio del corso annuale, abbiano raggiunta una
anzianità di grado non inferiore a tre mesi e prestato sera

vizio d'istituto presso le stazioni almeno per altrettanto
tempo, sempre quando siano in posseseo, alla data in cui
sarà indetto il concorso, di uno dei seguenti titoli di studio
o di altri superiori od equipollenti, da comprovarsi mes
diante la presentazione di certificato legale :

a) secondo il vigente ordinamento scolastico:
promozione o idoneità alla 2• classe di liceo classico;
promozione o idoneità alla 36 classe del liceo scienti+

fico o del corso superiore d'istituto tecnico o magistrale;
b) secondo l'antico ordinamento scolastico:
promozione o ammissione alla 26 classe di liceo o allq

3a classe di istituto tecnico;
promozione alla 36 classe di ocuola normale.

Art. 3.

Ai concorrenti per titoli, di cui al precedente articolo, 8
riservato un terzo dei posti che annualmente vengono messi
a concorso per Pammissione alla predetta Scuola, i rimanenti
posti, invece, sono devoluti ai militari concorrenti per esame,
Verificandosi il caso che il numero dei concorrenti per ti-

toli sia inferiore al numero dei posti per essi stabilito dal
precedente capoverso, i posti vacuati saranno devoluti ai thi-
litari concorrenti per esame.

Nel caso invece cle il numero dei concorrenti per titoli
fosse superiore al numero dei posti ad essi riservato, verrà
stabilita apposita graduatoria di merito, nella quale i con-
correnti per titoli verranno inseritti sulla

.
bem della may

gior somma complessiva dei punti loro assegnati da -apposita,
Commissione per ciascuno dei seguenti requisiti:

a) servizio prestato nell'Arma;
b) titolo di studio;
c) ricompense al valore militard o di marina o al valor

civile ;
d) campagne di guei•ra e benemerenze ai servizio, prea

miate con encomi solenni e con promozioni per merito spedciale.
La Commissione suindicata sarà così costituita:
1° un generale di brigata, presidente;
2° un cylonnello, melnbro;'
3° due ußlciali superiori (tenenti colonnelli o maggiori),

membri;
4• un capitano, membro e segretario.

Art. 5.

La Commissione di cui all'articolo precedente assegnerà
ai concorrenti per titoli, per il requisito di cui alla let-
tera a) dell'articolo ora detto, un punto. per ogni sei pi€sì
compiuti di effettivo servizio prestato nell'Arma, oltre i tre
mesi necessari per partecipare al concorso per titoli stabiliti
dall'art. 2 del presente decreto.
Ai concorrenti provvisti di titolo di studio superiores â

quello minimo richiesto dall'art. 2 (lettera b) dell'ardicoÌo
precedente) la ammissionesassegner¾unapunto per jogni
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anno di studio che, æcondo l'ordinamento scolastico del
tempo, occorreva ed occorre per conseguire, dopo il detto
titolo minimo, il titolo superiore.
Per il requisito di cui alla lettera c) dell'articolo prece-

'dente lá ridotta Commissioné assegnerà un punto per ogni
medaglia di bronzo al valore causeguita e per ogni croce di
guerra al valore militare; due punti per ogni medaglia d'ar-
gento; tre punti per ogni medaglia d'oro conseguita.
Per il requisito infine di cui alla lettera d) dell'articolo

precedente la Commissione assegnerà 1 2 punto per ogni
campagna di guerra e per ogni benemerenza di servizio debi-
taanente inseritta sulle carte personali degli interessati e

premiata con Pencomio solenne e con la promozione per me-
rito speciale.
A prità di merito sarà data la precedenza all'aspirante

avente grado più elevato; a parità anche di grado prevarrà
la maggiore anzianità di servizio.

Art. 6.

E' data facoltà ai carabinieri concorrenti per titolo di
poter prendere parte, oltre che al concorso per titoli, anche
a quello per esami, sempre quando però essi siano in póssesso
di tutti i requisif previsti dalParticolo seguente per i mili
tari concorrenti. y eenme.

Art. 7.

1 concorso per esame possono partecipare:
gli appuntati celibi dei carabinieri Reali con qualunque

anzianità;
i carabinieri aventi l'anzianità di grado che sarà annual-

mente stabilita - anzinnità che non potrò in nessun caso

essere inferiore ad un anno - e che abbiano prestato non

meno di sei mesi di effettivo servizio d'istituto presso le sta-
z1om.

Art. 8.

I concorrenti per esame saranno sottoposti allo svolgi-
mento di un tema estraneo a fatti di servizio e dovranno dar

prova di sapere esprimere le loro idee con ordine logico e con
stile semplice, chiaro e sufficientemente corretto.

Art. 9.

In stessa Commissione di cui all'art. 4 del presente de-

creto - integrata dall'insegnante titolare della Scuola al-

lievi sottulliciali per le materie letterarie - assegnerà a

ciascun concorrente, per il tema svolto, un punto da 1 a 20.

Saranno dichiarati idonei all'ammissione alla Scuola i

concorrenti che avranno riportato una votazione non infe
riore ni 10/20.

Art. 10.

Verificandosi il caso che il numero dei concorrenti per
esame dichiarati idonei sia superiore al numero dei posti
per ese messi a concorso, la Commissione di cui all'art. 4

procederà aHa formazione di apposita graduatoria di merito,
nella quale i concorrenti stessi saranno inscritti sulla base

della maggiore somma complessiva dei punti loro assegnati
per ciascuno dei segnenti requisiti:

a) cultura generale;
b) grado e provenienza dai sottufliciali delle altre armi

del egio esercito o dal corpo Reale equipaggi;
ei servizio prestato nell'Arma;
d) ricompense al valore militare o di marina od al valor

civille;

c) campagne di guerra e benemerenze di servizio, pre-
criate eon encomi solenni o con promozioni per merito apo-
ciale.

Art. 11.

Per il requisito di cui alla lettera a) dell articolo prece,
dente si terrà conto del punto assegnato a ciascun concor-

rente per il tema svolto. Per i concorrenti all'ammissione

ailla Scuola per esame, provvisti, secondo l'antico ordina·
mento scolastico, del titolo di licenza ginnasiale o tecnica,
e, secondo il vigente ordinamento, del titolo di licenza com-

plementare o di ammissione al liceo classico, al fliceo scienti,
fico, al corso superiore <1ell'istituto tecnico, al corso supe-
riore dell'istituto magistrale e per gli altri concorrenti per
esame provvisti di titoli equipollenti o superiori, i voti as-
segnati per lo svolgimento del tema saranno accresciuti di
due punti.
Per i requisiti di cui alla lettera b) la Commissione di fui

all'articolo precedente assegnerà un punto a ciascuno dei
concorrenti aventi il grado di appuntato; due punti ai pro-
venienti dai sottufficiali delle altre armi deil Regio esercito

o dal corpo Reale equipaggi in servizio od in congedo.
Per il requisito di cui alla lettera c) la Commissione as-

segnerà agli appuntati un punto ogni sei mesi di effettivo ser-

vizio compiuti e nel grado di ca.rabiniere e in quello di ap-
puntato, a partire dalla data sotto la quale gli appuntatí
stessi completarono sei mesi di effettivo servizio nel grado
di carabiniere.
Ai carabinieri invece la Commissione assegnerà un puntó

per ogni sei mesi di effettivo servizio compiuto oltre quelli
richiesti dalil'art. 7.
Per i requisiti di cui alle lettere d) ed e) dell'articolo pre-

eedente la Commissione stessa si atterrà alle disposir.ioni
contenute nell'art. 5 del presente decreto,. per la valutazione

a favore dei concorrenti per titoli, degli stessi requisiti.
I punti assegnati ai concorrenti per esame, per i requisiti

di cui alle lettere b), c) ed e) dell'articolo precedente, ser

ranno sommati al punto assegnato a ciascun concorrente per
lo svolgimento del tema e la somma che ne risniterà cústi-

tuirà punto base per la graduatoria.
A parità di merito sarà data la precedenza all'aspirante

avente grado più elevato; a parità anche di grado prevarrà
la ninggiore anzianità di servizio.

Art. 12.

Nella valutazione dei requisiti di cui alla lettera a) del-

l'art. 4 e alla lettera c) dell°art. 10 la Commissione terrà

presente che dovrà essere considerato quale servizio effet-

tivo anche il tempo trascorso dagli aspiranti in licenze brevi

o ordinarie e quello passato in luoghi di cura od in licenza

di convalescenza per infermità riconosciute dipendenti de
cause di servizio.

Art. 13.

La determinazione dell'anzianitA di grado per i carabi-
nieri concorrenti per esame; le norme relative all'acrertar

mento dei requisiti necessari per partecipare al concorso; la
nomina della Commissione esaminntrice; la scelta dei temi

e le relative mellalità di svolgimento, saranno di anno in

anno fissate dal Comando generale dell'arma dei carabinieri
Reali.

Art. 14.

Ogni disposizione contraria al presente decreto è abro.

gata.
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Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo dello Numero di pubblicazione 914.
Stato, sia inserto nella ràccolta niReiale delle leggi e _del REGIO DEORETO 8 gennaio 1926, n. 624.decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnquo spetti di ' Approvazione del regolamento per l'esecur.lone del R, de.
osservarlo e di farlo • creto.1egge 3 settembre 1925, n. 1789, relativo al riordinamento

amministrativo e Onanziario dei Alagazzini generali di Trieste.Dato a San Rossáre, addl 3 aprile 1920.

VITTOBIO EMANUELE.

MUSSOIJNI - ŸEDEZONI - ,ŸOINI.

Visto, ti Guardasigißi: Rocco.
Regis'trato alla Corte dei conti, addi 18 aprile 1926.
Atti del Governo, registro 267, foglio 91. - CooP

Numero di pubblicazione 913.

REGIO DEORETÓ 21 marzo 1920, n. .620.
Autorizzaziàne per la costruzione e l'esercizio

,

di un nuovo
tronco tranviarlo in Trieste fra piazza della Borsa e via Pabio
Severo in località detta Casa delle Spose.

VITTORIO EMANUELE III
PR GRAZIA DI DIÒ B PRB, VOTßNTÄ DELTA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il progtto presentato in data 28 agostä 1025 dal-
PAzienda ,tranviaria municipale di Trieste e portante il
bollo de1PufBeio del registro di Trieste, in data i Inglio
1925, per Pimpianto e Peserciziò di un nuovo tronco tran-
viario, fra piazza dells Borsa e via Fabio Severo, indocalità
detta Oaas delle Spose;
Viato 11 testof unico delle dispõelzioni di legge per le fer-

rovie concesses all'indtlatria privata, le tranvie a trazioné'
meccanica e gli automobili, approvato con 11 Nostro decreto
9 maggio, 1912, n. 1447;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla :propósfa del Nostro Ministra Segretario di Statò

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e .decretiamo:

'

Art. 1.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Vistõ il R. decreto-legge 3 settembre 1925, n. 1789;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministio per le comunicazioni di con-

certo coi Ministri per le ílnanze, per l'economia nazionale
e per i tavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretismo:

E' approvato Punito regolamento per Posecuzione del

B. decreto-legge 3 settembre 1925, n. 1'i89, relativo al rior-
dinamento amministrativo e finanziario dei Magazz1ni ge-
nerali di Trieste firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro per
le comunicazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dello
Stato, sia inserto nella raccolta uitleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ita,11a, mandando a chiunque spetti <1i

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIsso - VOLPI - BELLUZZO
- GromaTI.

'Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regtstrato ana corte dei conti, addi 16 aprile 1926.

Atti del Governo, registro 247, foguo 97. - COOP

Regolamento per l'esecuzione del R. decreto.legge 3 settem'ore

1925, a. 1789, relativo al riordinamento amministrativo e Anan=
ziarlo del Magazzini generall di Trieste.

I/Azienda tranviaria municipale di Trieste è autorizzata CAro I.
a costruire ed esercitare un nuovo tronco tranviario fra

piazza délla Borsa :e via Fabio Severo, in località detta Consiglio di amministrazione.
Casa dell'e Spose, in Trieste.

Art. 1.

Art. 2.

La cõetriisiõne di cui sopra dovrà essere eseguita in cön-

formità al progetto alPuopo presentato in data 28 agosto
1925 dall'Asienda tranviaria municipale anzidetta, tenuto
presenti le riserve fatte sul progetto megesimo dal Consi
glio superiore dei lavori pubblici con il voto 2 marzo 1926,
n. 360.

La nomina del membri a scelta e di quelli elettivi che
debbono rappresentare nel Consiglio di amministrazione gli
Enti e le associazioni dalla legge stabiliti, deve essere noti-

ficata al presidente dell'azienda coi documenti giustificativi
della rispettiva nomina.

Art. 2.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella riccolta uiliciale delle leggi e dei de-
cretl del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

GIrnun.

Visto, il Guardasigillt: Ròcco.
Regfattato alla Corte dei conti, addi 16 aprile 1926,
Atti del Governo, registro 247, [oglio 90. - CODP

La rinnovazione ordinaria delle scelte e delle elezidni che

ai termini di legge deve farsi ogni quadriennio, sarg noti-
ficata al presidente dell'azienda almeno un mese prima della
scadenza del quadriennio.
Nel casi di cessazione straordinaria di un membro a scelta

od elettivo dall'nflicio di rappresentante á delegato, per
rinuncia, incompatibilità o incapacità, o per qualsivoglia
altra causa, PEnte o Passociazione che lo nominð provve-
derà a sostituirlo entro due mesi nei modi pTeseritti dalla
legge e dal presente regolamento.
Chi surroga membri anzi tempo scaduti rimane in carica

solo quanto avrebbe durato il suo predecessore.
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Art. 3.

Le nomino dei delegati deUe provincie di Trieste, Pola ed
lUdine saranzio, efettuate dalla Deputazione provinciale e

ratificate.dalla Prefettura; quelle dei delegati del Comune
di Trieste daNa Giunta municipale.
La Camera di commercio di Trieste procede alla nomina

dei rispettivi delegati con deliberazioni prese dalla Giunta
camerale a termini del cap. IV della legge 8 maggio 1924,
n. 750.
La nomina dei delegati delle Federazioni degli armatori,

di commercio e industrialle della Venezia Giulia e delPAs-
sociazione triestina fra gli spedizionieri dovrà essere delibe-
rata dai rispettivi Consigli di amministrazione o direttivi
regolarmente alPuopo convocati a norma dei loro statuti.
Il rappresentante degli operai addetti ai servizi del porto

sarà designato dalla Federazione provinciale dei sindacati
fasciati.

Art. 4.

11 Consiglio di amministrazione dell'azienda veriûca la

legittimità dei titoli dei membri ammessi a farne parte.

Art. 5.

La qualità -di membro del Consiglio di amministrazione
dell'azienda ò incompatibile con quella di:

a) stipendiato o salariato direttamente dall'azienda;
b) arbitro o perito in giudizio, in cui sia impegnata

ã'azienda;
c) partecipante direttaniente o indirettamente ad ap-

palti, imprese o servizi nell'interesse delPazienda;
d) che at trovi in alcuna delle condizioni previste dal-

Fart. 25 della legge comunale e provinciale.
,
Ilincompatibilità porta ta immediata decadenza dalla co-

rica..
Art. 6.

Il Consiglio d'amministrazione sovraintende alPazienda,
he fissa il programma commerciale o tecnico e controlla Pan-
damento della gestione e provvede per i mezzi finanziari
secondo le norme atabilite dal decreto di costituzione del-

l'azienda; esso delibera:
a) sullo stato di previsione, sul conto consuntivo e sul

rendiconto della gestione presentati. dalla Giunta esecutiva;
b) sulla costituzione del fondo di riserva patrimoniale

prescritto dau'art. 11 del decreto-legge per la costituzione
dell'azienda;

c) sui progetti di prestiti ed altre operazioni finanziarie;
d) sul trasporto di somme da un capitolo alFaltro del

bilancio;
c) sulle spese che vincolano il bilancio oltre cinque anni,

fatta eccezione per le spese ordinarie di carattere continua-
tivo;

f) sulPordinamento dei servizi di cassa;
g) sui regolamenti generali per i servizi dell azienda;
1e) sulle tariffe e sulle tasse speciali portuali, previste

dall'art. 8 del decreto-legge;
i) sulle concessioni di aree per nuovi impianti; ·

4) sulle modificazioni di concessioni già esistenti; ,

1) sull'accettazione di eredità, legati e donazioni;
m) sulle liti, compromessi, procedimenti arbitrali e tran-

saziom;
n) sulle controversie con altre Amministrazioni, e sui

ricorsi alle autorità competenti;
o) sulla risoluzione dei conflitti tra i revisori e la Giunta

esecutiva;
p) sul ruolo organico del personale dell'azienda;
q) sulla nomina e sulla revoca dei capi degli uinci;

sulla misura delle cauzioni prescritte dal seguente
art. 23;

e) sugli oggetti riguardo ai quali il voto sia richiestö
dal Governo;

t) e, in generale, delibera su tutti gli oggetti che sono

propri dell'azienda, e non sono attribuiti alla Giunta esos

cutiva o al presidente.

½rt. 7.

Il Consigliö di amministrazione è convocato dal presi,
dente dell'azienda; esso si riunisce:

a) in via ordinaria, una yolta ogni bimestre;
b) in via straordinaria ogni qualvolta il presidente lo

ritenga opportuno o gliene sia fatta rischiesta dalla Giunta
esecutiva o dai revisori dei conti o da dieci consiglieri.
Gli avvisi di convocazione devono essere inviati con lettera

raccomandata almeno otto giorni prima del giorno della
riunione e dovrà esservi allegato Pordine del giorno con Pin-
dicazione degli oggetti da trattarsi.
Le decisioni vengono prese a maggioranza semplice dei

presenti. Per le validità delle deliberazioni ò suiliciente la
presenza della metà più uno dei membri.
Nessuna deliberazione può essere presa su oggetto non

indicato nelPavviso di convocazione a meno che, essendo
presenti tutti i consiglieri, ad unanimità non sia decisa la
trattadione di questioni estranee all'avviso stesso.
In caso di parità di voti nelle votazioni palesi prevale il

voto del presidente.
Ogni qualvolta dovesse discutersi dal Consiglio di am-

ministrazione qualche questione nella quale fosse interes-

sato personalmente qualche membro del Consiglio, questi
non potrà partecipare al voto nè presenziare la seduta dus
ranto la discussione.

Art. 8.

Il Consigliö elegge, in via normale, nel mese di dicembre
e in via straordinaria ogni volta che sia reso Vacante qual<
che posto, i cinque membri della Giunta esecutiva di cui

alPart. 5 del decretodegge.
Di questi cinque membri un3 dovrà essere scelto fra i

due delegati del comune di Trieste, uno fra i due delegati
della Camera di commercio e gli altri tre fra gli otto dele-
gati della Federazione degli armatori, degli industriati, del
commercio della Venezia Giulia e dell'Associazione triestina
fra gli spediziopieri. La scelta fra i due delegati del Comune
o fra i due della Camera di commercio dovrà essere fatta
in maniera che nella Giunta esecutiva siano sempre rap-
presentati contemporaneamente gli armatori, gli industriali,
i commercianti e gli spedizionieri.

Art. 9.

Il Consiglio avrà . facoltà di delegare alla Giunta, con
quelle speciali limitazioni o norme che credesse opportune,
una o più delle sue .attribuzioni, indicate nelle lettere 4,
!), m), n), r), t) delPart. 6.

OAro II.

Giunta esecutica.

Art. 10.

La Giunta esecutiva si riunisce, in via ordinaria, almenä
ana volta ogni mese; in via straordinaria, ogni qualvolta
sia convocata dal presidente, e per sua iniziativa su do-

mande di almeno quattro membri, o su richiesta dei revi-
sori dei conti.
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Art. 11.

Ja Giunta esecutiva:
a) prepara gli atti e le relazioni da sottoporsi al Con-

siglio di amministrazione;
b) delibera e provvede su tutte le materie che non sono

soggette ailPapprovazione del Consiglio, o sulle quali a ter-
mini delPart. 9 sia autorizzato a deliberare per delegazione;

c) sorveglia e dirige liandamento generale dell'azienda,
d) decide sulle controversie amministrative che sorges-

sero in seguito a recIami del pubblico concernenti i vari
servizi dell'azienda.

Art. 12.

La Giunta, ultre che nei casi di delegazione fattale ai ter-
mini dell'art. 9, ppò prendere, sotto la sua responsabilità,
le deliberazioni che altrimenti spetterebbero al Consiglio,
quando Purgenza sia tale da non permettere la convocae
zione e sia dovuta a causa nuova e posteriore all'ultima adu-
nanza del Consiglio.
Di ,queste deliberazioni sarà data immediata comunica-

zione al Alinistero delle comunicazioni e ne sarà fatta rela
zione al Consiglio nella sua prima adunanza per ottenerne
la ratifica.

OAro III.

Presidente

Art. 18.

Il presidente è capo immediato dei servizi amministrativi
e di tutti quelli che sono disimpegnati· direttamente dall'a-
sienda ed ha l'alta autorità sul rispettivo personale; egli;

a) presiede alle adunanze del Consiglio di amministra-
zione e della Giunta esecutiva ;

b) è il legalle rappresentante dell'azienda e firma gli
atti che portano impegno giuridico e ûnanziario per Par
zienda in conformità a quanto è stabilito nell'art. 7 del

decreto-legge ;
c) ha l'alta direzione e sorveglianza di tutti i servisi

delPazienda, al fine di assicurare il loro regolare anda,
mento;

d) dispone-ed invigila per Pesecuzione delle deliberasloni
prese nelle dette adunanze;

. 0) cura che siano osservate tutte le norme delPammini-
strazione deM'azienda.
Il Ministro per le comunicazioni designa, con suo decreto,

quale fra i membri del Consiglio di amministrazione dovra
nei casi di impedimento del presidente, sostituirlo ed assu-

merne, come vice-presidente, tutte le funzioni.

Art. 14.

Ilindennità annuale assegnata al presidente de1Pazienda
è stabilita dal Consiglio previo Padem.pimento della condi-
zione indicata nelPultimo comma dell'art. 4 del decreto-

legge.
La funzione di membro nel Consiglio e nella Giunta ese-

cutiva non è retribuita, salvo la facoltà del Consiglio di

amministrazione di deliberdre l'assegnazione di un gettone
di presenza.
Le spese di viaggio per i consiglieri non residenti a Trie-

ste vanno a carico delle Amministrazioni e degli Enti che
li hanno delegati; le indennità giornaliere loro dovute sono

a carico dell'azienda, neMa misnra che dal Consiglio stesso

sarà stabilita.
Nel caso in cui il consigliere nominato dal Ministero

delle comunicazioni, colle funzioni di cui all'art.. 9 del de-

creto-legge, fosse collocato fuori ruolo, egli avrà diritto a
riscuotere direttamente dall'azienda lo stipendio a lui do-

vuto per il suo grado e una indennità per le sue funzioni
nella misura che sarà stabilita dal Consiglio di animini<
strazione.

CAPo IV.

Revisori.

Art. 15.

I revisori dei conti, nominati dal Ministero delle finanze
a termini dell'ultimo capoverso dell'art. 5 del decreto-legge,
attendono collegialmente al disimpegno delle attribuzioni
loro demandate.

Art. 16.

Tutti i progetti di lavori a carico delPazienda, i piani di
prestito, il conto consuntivo dell'azienda e le deliberazioni

della Giunta esecutiva con le quali si dispongono preleva-
zioni dal fondo di riserva, saranno sottorposte al visto dei

revisori dei conti.
I progetti esecutivi di lavori di cui all'ultimo comma del-

l'art. 12 della legge dovranno pure essere sottoposti al vi-
sto di detti revisori prima che si proceda alPaggiudicazione
dei lavori.

Art. 17.

Qualora i revisori dei conti credanö di non poter apporre
il loro visto agli atti presentati daHa Giunta, indicheranno
i motivi del rifiuto in apposita rela,zione che sarà unità,agli
åtti medesimi.

Art. 18.

I revisori dei conti hanno facoltà di esaminare tutti gli
atti, i registri e le contabilità delPazienda e possono com-

mettere agli uffici amministrativi ed alla ragioneria tutti i
lavori di cui abbisognino per l'esercizio delle loro funzioni.

Art. 19.

I revisori dei conti, sia collegialmente, sia individual-
mente hanno facoltà di domandare per gravi motivi la
convocazione straordinaria del Consiglio e della Giunta.

Art. 20.

Ai revisori sarà corrisposta una indennità, nella misura
che sarà fissata dal Consiglio.

CAro V.

Impiegati ed uffici.

Art. 21.

Il direttore generale dei Magazzini generali viene nomi-
nato dal Consiglio di amråinistrazione dell'azienda.
Egli dovrà essere cittadino italiano e possedere la piena

capacità giuridica. A parità di condizioni sarà preferito chi
disponga di suiliciente pratica portuale e di buona cono-

seenza delle condizioni commerciali del porto di Triente,
Il contratto di servizio del direttore generale sarà rego-

lato dalle norme per il contratto d'impiego privato, i suoi
emolumenti saranno stabiliti dal Consiglio d'amministra-
zione, ma non potranno essere inferiori a quelli che sono
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stabiliti per i direttori generali dellle Amminiarazioni dello
Stato dalle vigenti disposizioni.
Il direttore generale esercita la direzione degli affari, è

reäponsaþileyel buon andamento del servizio.ed è compe-
tente in tutto quanto non sia riservato, a tenore del pre-
sente, regolamento,. al presidente, 41 Consiglio di ammini-
aftrazione ed, afla Giunta esecutiva.
Egli propone Passunzione, gli emolumenti, la promozione

þ il licenziamento, per ragioni dipendenti da mancanze

disciplinari, del personale dipendente e la concessione di
licenze straordinarie, rimunerapioni e aussidi ed è autoris-
zato, in caso.di urgenza, a sospendere direttamente tale per-
sonale, riferendone alla Giunta esecutiva.

* Egli assiste alle sedute del Consiglio di amministrazione
e della Giunta esecutiva con voto consultivo ed ha facoltà
di presentare qualsiasi proposta. Egli è responsabile delPet
adenzione degli ordini e delle deliberazioni del Consiglio e
tlolIPosservanza degli ordini del Ministero delle comunica-
510BI.

Spetta al direttore generale presentare alPapprovazione
della Giunta e del Consiglio di amministrazione i bilanci,
i regolamenti iuterni e le tariffe.
NelPesercizio delle sue funzioni il direttore generale è

assistito da uno o due dei direttori capi servizio e dal per-
sAnale che ne dipende.

Le norme relative ai àervidi di cassa., saranno stabilite
in apposito regolamento deliberato dal Consiglio ed apprq-
voto dai Ministri per le comunicazioni a per le finanze.

CAPo VI.

Lavori,

Art. 25.

L'azienda prdvvede a sua cura e spese alla manutenzione
degli inspianti, hangara (capannoni), binari, condutture,
.grues, ecc., nonchè delle rive e moli di cui al n. 2 delPar,
ticolo 2 del decreto-legge, esclusa la manutenzione di que•
ste ultime opere per la parte compresa tra il primo binario
e il ciglio di banchina alla quale provvederà direttamente
il Ministero dei lavori pubblici.
Per l'esecuzione il Ministero dei lavori pubblici provve,

derà quando a suo giudizio discrezionale lo crederà oppore
tuno, e i Magassini generali dovranno permettere l'eseem
zione dei relativi lavori senza che l'azienda stessa póssa
pretendere alcun compenso o indennità di sorta per la an·
spensione o qualsiasi intralcio del trallico.

Art. 26.

Art. 22.

, La ragioneria delPazienda, sotto la personale responsabi!
lità del ragioniere capo che la regge :

(1° tiene in evidenza, in base a regolari inventari, la
consigtenza patrimoniale dell'azienda, e rinnova ogni quint
guennio gli inventari medesimi;

2• compila i ruoli delle entrate a scadenza fissa, i pre-
Tentivi dei redditi delle gestioni in economia, le note dei
canoni di concessione di affitti, e quelle di altri proventi di
spettanza dellPazienda e provoca dalla Giunta il visto ,di
osecutorietà degli atti in parola;

3• registra, in base al bilancio di previsione, il movis
inento delle entrate e delle spese, per stabilire in ogni tempo
la situazione finanziaria dell'azienda;

4• invigila suilla riscossione e sul versamento delle en,

tì•àte, e riferisce alla Giunta le irregolarità e le infrazioni
che le venisse fatto di rilevare;

5• tiene i conti degli impegni a carico del bilancio, e

par tale scopo dovranno esserle trasmessi tutti i contratti,
convenzioni od atti dai quali gli impegni derivino;

6° esamina i conti mensili delle entrate e delle spese;
7° predispone il progetto di bilancio di previsione e

compila il conto consuntivo.
I conti delle riscossioni saranno sottoposti all'esame

del'ragioniore-capo, cui spetterà promuovere le occorrenti
deliberazioni di discarico.

Art. 23.

oro che hanno maneggio di denaro, o che sono incari-
cati del deposito o della custodia di valori o di materie
appartenenti all'azienda, devono prestare congrua cauzione
il cui ammontare sarà determinato dal Consiglio.

Art. 20

Il ruolo organico del personale delPazienda e le norme

relative all'ammissione, alle attribuzioni, alle promozioni,
alla _disciplina,' ål licenziamento del personale saranno sta
biliti dal' Gonsiglio.
Le nornie per Pordinamento degli ainci saranno staliilite

con i-egolamenti approvati dalla Giurita esecutiva,

Per gli incanti, le licitazioni e le trattative private e per
la stipulazione, l'approvazione e l'esecuzione dei contratti
relativi a lavori, sa.ranno applicabili le disposizioni della

legge e del regolamento per la contabilità generale dello Stato
e del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 422, e successive modifi-
fûZ10Bl.

Si intenderanno deferite al presidente le attribuzioni che
secondo la legge ed il regolamente suddetto spettano af Mi•
nistro.

Art. 2T.

Per l'esecuzione, la direzione, la contabilità, il pagamentö
e la collaudazione dei lavori degli impianti e de:lle forniture
affidati alla sua gestione nonchè per la costruzione dei nuovi
impianti le cui spese siano a carico del bilancio. dell'azienda

stessa giusta l'art. 2, n. 6, del decreto-legge, saranno ossere

vat'e tutte le disposizioni contenute nelle leggi e nei regola-
menti vigenti per i lavori di competenza del Ministero dei las
vori pubblici gonchè nel capitolato generale in data 28 mag-
gio 1895, e successive modificazioni approvate con decreti
Ministeriali 8 novembre 1900, O giugno 1916 e 4 maggio 1921.

Art. 28.

Per i tavori che importino nel loro complesso definitivä
secondo le risultanze del conto finale una spesa non,supe-
riore alle L. 50,000 si può prescindere dalPatto formage di
collaudo che sarà sostituito da un certificato delPìngegnerd
direttore dei.lavori vistato dalPingegnere capo del Genio ei-
vile di Trieste - Servizio marittimo - che attesti gregou
lare esecuiione dei lavori.

Art. 29.

I lavori di assoluta urgenza necessari per la riparazione 4
miglioramenti degli impianti o per la immediata utilizza-
zione dei fabbricati nei limiti indicati dall'art. 12 del de«

creto-legge, potraand essere eseguiti dalPazienda senza la
preventiva approvazione dei progetti da parte del Ministero

- dei lavori pubblici, ma dopo che con processo verhale compi.
lato dall'ingegnere capo del Genio civile - Servizio maritti-

me di'Trieste - siano state accertate ile speciali circostanze
determinanti Purgenza.
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'Art. 80.

Io vigilanza sulPesecazione dei lavori degli impianti e
delle provviste al fine di accertare Posservanza dei progetti
e del contratti ò affidata al Ministero dei lavori pubblici che
la esercita per mezzo di suoi funzionari ai quali sarà data
facoltà di visitare i lavori, i cantierl e i mezzi d'opera, ese-
guirvi prove, esperienze, misurazioni ed assaggi, e Pasienda
dovrà fornire loro tiitti i chiarimenti.
Ove siano riscontrate deficienze o in qualsiasi modo irtego-

larità si procederà a31a constatazione con apposito verbale

de compilarsi, previo un solo invito al presidente o al diret-
tore delPasienda, con il rappresentante delegato da1Pazien.
da o in sua assenza innanti a due testimoni e riferendone con.
temporaneamente al Ministero dei lavori pubblici per gli op-
portuni provvedimenti.

Art. 31.

I rimhörsi delle spese relative alle prestazioni per cöntö
BelPAmminintrazione dei lavori pubblici saranno regolati con
speciali norme da stabilirsi d'accorde fra l'Amministrazione
predetta e l'azienda.

CAro VII.

Goitione ¶ntânciaria.

I/auno finanziariö cömin'cia col 16 luglio e termina col

80 giugno delPanno seguente.
Ilesercizio finanziario coláprende titte le operazioni æla-

iŠfä alle trate ed adle, spese aufdte col bilascio e negli
altri mogli legali, e tutte le vari ioni che si verificano nel

pâtrimonio in conseguenza delfesergzio del bilancio o di

àltre canne indipendenti da esso:

Art. 33.

Nel mëse di marzö di gni anno il progettö di bilanciö di
previsione per Pesercizio successivo sarà per cura della Giun-
ta distribuito ai membri del Consiglio, e nella prima quin -

dicina di aprile sarà sottoposto alPapprovazione del Consi-

glio medesimo.
- Entro la prima quindicina di eettembre sara distribuito ai

membž1 del Consiglio, per cura della Giunta, il conto con·
suntivo dell'esercizio scaduto col 30 giugno precedente, do-
bitamente pariûcato con le scritture dell'Amministrazione
dai revisori dei conti ed accompagnato da una loro relazione.
Nella seconda qµindicim di settembre il conto sarà sotto·

posto alPapprovazione del Consiglio.
Insieme col conto consuntivo la Giunta presenterà al Con-

siglio:
1• Ïe proposte delle modificazioni da introdursi nel bi·

lanclo delPesercisio in corso, in conseguenza, delle risultanze

del conto consuntivo, nonchè gli eventnali provvedimenti che
tali.risultanze rendessero necessari;

2· una relazione sulPandamento delFamienda.

Art. 34.

Sönä nisteria del conto del bilancio:

1° 1e entrate acuertate e scadute dal 16 inglio a tutto

giugno;
2• 1e spese impegnate nello stesso periodo di tempo;
3· 1e riscossioni, i versamenti ed i pagamenti effettuati

gel periodo sopra indicato.

Art. 85.

Lë öperazioni per accertare entrate, pèr impegnare spese,
per effettuare riscossioni ed eseguire pagamenti in conto dela
Pesercizio, si compiono col 30 giugno.
Perciò tutti i conti relativi alfeserciaio finanziario si chie

dono con le operazioni eseguite in quel giorno.

'Art. 36.

Cast le entrate come le spese devonö essere inscritte nel bi
lancio per il loro importo lordo.

'Art. 37.

Tanto le entrate quanto le spese sono inseritte in bilancio
in capitali distinti secondo che varia la materia in ammini-
strazione.

Art. 38.

E' vietato il trasporto da un capitolo alPaltro dei fondi o
ciaseuno di essi assegnati in bilancio.
Tale trasporto potra farsi soltanto in seguito ad una der

liberazione del Consiglio, salvo i casi di urgenza giustificati,
nel quali il provvedimento di storno può essere adottato dalla
Giunta esecutiva con obbligo di presentarli all'approvazione
del Consiglio nella prima seduta successivä allo storno deli-
berato.

Art. 39.

Non poßñ la Giunta volersi di entrate o di profitti di qixal-
siasi provenienza per accrescere gli assegnamenti fatti in
bilancio per ciascun servizio e capitoll.,La Giunta stessa ha

però facoltà di reintegrare in ciascun capitolo le somme rim-
borsate dai terzi per conto dei quali siano state spese.

Art. 40.

Nel bilancio il conto dei residui sarà tenuto sempre di-

stinto da quello della competenza, in modo che nessuna en-

trata e nessuna spesa relativa ai residui possa essere impu-
tata sul fondo della competenza o viceversa.
In nessun caso si può inscrivere in entrata o in speso, fra
i residui degli anni decorsi, alcuna somma che non sia stata

compresa fra le competenze degli esercizi anteriori.

Art. 41.

Per provvedere alle deficienze che si manifestasserö nelle

assegnazioni del bilnacio, .sarà istituito un apposito capi-
tolo, con la denominazione « Fondo di riserva per le spese

impreviste ».
La prelevasione di somme da questo fondo ha luogo in

seguito a deliberazioni della Giunta esecutiva da sottoporre
al visto dei revisori dei conti.

Art. 42.

Nel bilancio sarà pure istituito un altru appösito capitolo
con la denominazione « Fondo di riserva patrimoniale » nel

quale saranno inscritte le somme che devonsi prelevare dagli
utili de1Pazienda a termini delPart. 11 del decreto-legge.
Le norme per la costituzione del detto fondo per la sua

destinazione, per il prelevamento di somme, dal medesimo,
e pel suo impiego fruttifero, saranno stabilite dal Consiglio.
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Le entrate.delPazienda sono costituite da tuttL i redditi,
proventi e- crediti di qualsiasi natura, chfPasienda ha di-
ritto di riscuotere in virtù.di leggi, di contratti.o di qualalasi
altro titolo da cui derivino diritti a favore di esso.
Tutte le entrate debbono essere inscritte nel bilanció di

previsione, senza che,però la mancata previsione pregiudichi
in nessuna maniera il diritto dell'azienda a riscuoterle, ed
escluda il dovere della Giunta di emerne Paccertamento e la
riscossione.
Il contributo annuo dello Stato, di cui alPart. 10 del de-

creto-legge, sara corrisposto all'azienda a rate trimestrali
anticipate.

Art. 44.

Tutte le spese dell'azienda passano per tre stadi: Fim-

pegno -- la liquidazione - il pagamento.

Il conto consuntivo avrà a corredo apposite tabelle, dimo-
stranti il movimento avvenuto durante t'esercizio nella so-

stanza patriinohiale e la consistenza del patrimonio al ter-

mine de1Pesercizio stesso.

CAro VIII.

Disposizioni genemit e transitoa.

"Art. 49.

Gli atti, ufficiali de1Pazienda sono pubblicatl hel Foglio
annunzi della pyincia di Trieste; essi entrano in vigore col
giorno della pubblicazione, salvo che non sia diversamente
stabilito negli atti stessi.
Il Consiglio determina, in via di massima, quali atti del-

Pazienda debbano essere pubblicati e determina il modo di
tale pubblicazione.

fÄrt. 45. Art. 50.

L'impegno di spesa risulta da apposito vietö del figiöntem
capo sulPattc da cui Pimpegno stesso deriva.

Ikima di apporre il proprio visto sugli atti da cui deiivino
impegni a carico del bilancio, il ragioniere capo dovrà ve11-
Jieare la conformità di ciascun impegno alle, disposiziònf in
vigore, la regolare imputazione all bilancio e la disponibilitA
del fondo relativo.

Art. 46.

E' in facoltà della Giunta di deliberare aperture di endito
mediante mandati di anticipazione dissomme:

1° fino al limite di L. 40,000 agli incaricati delda dire-
zione dei lavori pei pagamenti urgenti ed indifferibili; .

2° fino al limite di L. 6000 all'impiegato che ha la fän-
zione di economo per le spese di uilicio e per le altre minute

spese.
Art. 47.

I mandati di pagamento sono firmati dat presidente ö da
chi ne fa le veci.
Il presidente può delegare il direttore generale a firmare

per Ini i mandati relativi a determinate spese o rami di ser-
VIE10.

Le firme saranno apposte sotto la ragione: « Magazzini
gpperudi di Trieste » aeritta a mano od imipressa a stampa o
a timbro.
La corrispondenza ordinaria sarà firmata dal direttore ge-

nerale o da chi ne la le veci.
I warrants saranno firmati dal presidente o da chi ne fa

le veci o da altro membro del Consiglio di amministrazione
nonchè dal direttore generale e non potranno eesere emessi
che verso l'attestazione dell'effettiva consistenza della merce

rilasciata dal capo repponsabile del rispettivo servizio.

Art. 51.

Tutti i funzionari a favore dei quaki slanö stäti emessi
mandati di anticipazione per aperture di credito ai sensi del-
Particolo precedente devono rendere conto delle .somine re-

Intive entro i termini periodici a1Puopo stabiliti ed in ogni
modo alla fine dell'anno finanziario ed ogni volta che cessino
dalPincarico o dalle funzioni loro andate.
I mandati di anticipazione vengono sempre estinti alla fine

dell'esercizio finanziario e le somme non pagate vengono
reintegrate ai rispettivi. capitoli.

Art. 48.

Il conto consuntivö dell'esercizio è fattö in oänfrontö al

bilancio di previsione, o presenterà quindi le classificazioni
del bilancio inedesimo.

Esso deve dimostrare per ciascun cipitolo:
1° le entrate delPanno accertate e acaduim, distinguendö

quelle riscosse da quelle rimaste da riscuotere;
2° Io spese dell'anno accertate e scadute, distinguendo

quelle pagate dalle altre rimaste da pagare;
3° le somme riscosse o pagate in conto dei residui attivi

o passivi;
4° le variazioni avvenute nei residui stessi per migliorf

accertamenti a rettifiche,
5° gli incassi ed i pagamenti fatti, nel corso delPanno,

in conto di competenza e di residui;
6 la dimostrazione delle somme rimaste da incassare o

da pagare, che costituiscono residui attivi o passivi da tra
smettere agli eserc1st successtv1.

Per quella parte che non risulti già disciplinata, dalle nör-
me del presente regolamepto, tutti i servizi di competenza
dell'amienda saranno ordinati secondo regolamenti approvati
dal Consiglio.

Art. 52.

11 termine dei venti anni stabiliti per la durata dell'azien-
da la ricansegna di tutti gli immobili e di tutti i meLili da
farsi ano Stato eëeondo l'art. 16 del decreto-legge sarà rego-
lad con accordi speciali tra la Giunta eseentiva e le compe-
innti Amministrazioni e sarà eseguita in base agli inventari
di qui nel tiredetto articolo.

,

Art. 58.

11 presidente delPazienda, entro un mese dalla data in cui
gli sarà stata notifloata la sua nomina dovrà curaœe che gli
Enti e lo associazioni, di cui nell'art. 3 del decreto-legge,
eseguiscano i versamenti indicati in quell articolo regli dorrà
anche accertaœe le regolarità, dei versamenti stessi e curare
che gli Enti e lo associazioni nominino i loro rappresentaati
nel Oonsiglio di aanministrazione e preparare tutto quanto
occorra per la prpa riunione del Consiglio che dovrà aver

luogo nel termine stabilito dall'art. 1 del decreto-legge.
In questa prima riunione dovrà intervenire il Regio com-

missario per Peserpizio provvisorio, 11 quale dovrà presen-
tare al Consiglio la situazione dei conti attivi e passivi nel
giorno deNa cessazione della sua gestione. '

2
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..R°7.id lean San uh dat., 15 DISPOSIZ ORI E 00MUNICATT
Almistero delle comun.icasfoni. ' '

Art M.

Entro.due mesi dal giorno ín cui Pazienda comincerà ai

funzionâre sarA compinta nel. modo preanritto' dall'art. 12
del dËeretà legge e, coll'intekvepto del Regio commissario pre-
detto la'éonsegna Ai'tutti gli.imâchtli e di tiltti i inobili che,
secondo le disposizioni del decreto stesso, dovranno,esserà
cedù tÚdillo §tato all'azienda. . ,

La coilnegnä colnprenderà,anãhe gli spazi; gli impianti ed
ogni altra pertinenza del hingazzini generali che all'attg
della consegna si trovino Ín quälsiasi modo dati in conces
sinne o in 'ásò a terzi.
Uni copja del verbalè di coirstyna é delPinventakin parti

colareggiato sarà trismessa a biascuno dei Ministri interea-
sa ti.

Roma, addì 8 gennaio 1926.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per le comunicazioni:

01.4NO.

Nuäno di fubbHeazidni' 918.
REGlO DECRETO 25 marzo 1926. n. 621.

Approvazione dena tariffa dei diritti e degli atti-di segreteria
per la Borsa merci di Venezia.

MINISTERO DEI I.AVORI SUBBI.IOL

Comunleazi6ne.
S. E. il Ministro per i lavori pubblici ha presentato,.con Iettera

15 aprile 1926, n. 14453, a S. E. il Presidente della Camera det de-
ptitati 11 disegno di legge per la conversione in leggd del R. decreto
6 marzo 1926, n. 543, recante provvedimenti per il terremoto del-
l'8

.
e 18 gennaio 1920.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONAI.E
ISPETIDRATO GENERAI.E DEL CREDri0 8 DEI.IB ASSICURAZIONI PRIVATE,

Bollettino N. 85
.

CORSO niBDIO DEI CAMBI

del giorno 16 aprile 1926

ategia stadia,

Parigi. . . . . . .
84 84

Londrik . . , , , .
Ì20 972

Svizzera.
. . . . . 480 06

Spagna , , , , . 353 70
Berlino .

-

, , , , 5 018

Vienna (Shining) , ,
3 515

PragÅ . . . 13 80

flomania . r, 9 875
Dollaro canadese. 26 88

Belgio. . . s' . à . OS 87
Olatida. . . . ,. , , O 98
Pesos oro (argentino). 22 BB
Pasos carta largent.). 9 DI
New-York . .

28 802
Belgratio

.
. 48 875

udäpest (Pengicos) . ð 085
Russia

.. . . . .
12LTE

Oro , , , . 470 12

N 621. R. decreto 25 marzo 1926. col quale, sulla proposta,
del Ministro per l'economia nazionale, viene stabilita la
tariffa dei diritti e degli atti di segreteria er la Borsa
merci di Venezia.

Visto, il Guardasiqillf : Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 16 aprilá 1926,

81edia del consolidati -negoziati a contanti.
Con godimento in corso.

8.50% netto (1906) . . . . , , 12 275
3.50 % • (1908) . . . . . 66 -

CONSOLIDATI 3.00 % tordo , , , , , , , d& 825
5.00 % netto . . . . , . . 94 125
obbitgazioni delle Veneste 8.50 70 50

Numero di pubblicazione 916. MINISTERO. D EI.I.E FINANKE
' DIRE2IGNE GEW5RAIS DEI IEBrm PUBBLICO

ftEDIO DECRETO 11 marzo 1926, n. 622. -...-

Erezione in Ente morate dell'Istituto autonomo per le case
popolari ¢ Giuseppe Lucca », in Grandate (Come). Smarrimento di risevato, a

a pu6blicazione). Elenco n. 57,

N. 622. R. decreto 11 marzo 192(i, col quale. sulla proposta
del finistro per l'economia nazionale. PIstituto autono-
rno per le case popolari « Ginseppe Lneca » cott seÍlfin
Gramlate (Como) viene eretto in Ente morale e ne a

provato lo statuto organico.

Visto, il Guardosiqilli: Rocco
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 aprile g.

SÉ notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle so#oln-
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblido presentati per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2491 - Data della rice-
tutads dicembre 19W- Ufficio che rilas in la ricevuta: Intendenza
di finanza di Torino - Intestazio¤e dell ricevµta: Pastore lillärio
df Lorénio -- Tifoli del DeÑto pubblicot Obb)fgazioni fprroviarie
Livornesi 3 per cento: 5 - Ammontare dël capitaled L, 2500, don
decorrenza 2 gennalo 1921.

Ntitilero ordiriale þortath dalla ricevuta:.183 «Data della rice-
Tuta: 23 settembre 1924 - Ufficio che Vilasciò la ricevuta: Inten-Numero di pubblicazione 917.
denza di finanza di Como - Intestazione della ricevute: Légnani

REGIO DECRETO 11 marzo 1926, n. 623.
,

Claudio fu Gaspare per conto dell'Asilo infailtile.di Parlezzd - Ti-

pop
zi e ir s irde morale deti'Istituto autonomo per le case

11 el Deb bblico al pour o mmo della tidita

Ai termini delfert. 230 del regolamento 19 feþbraio 1911, n. 298,
si difikla chiunque possa - avert! :interqsse che trascorso un mese

N. 623. R. decreto 11 umezo 1920, col qwsle, sulla proposta dalla data della prima pubblicazione del presente avviso.senza che
del 3Iinistro per l'economia nazionale, PIstituto autononio steno intervemute opposizioni, saranno ponsegnati a chi di raglone

i miovi titoli sprovenietiti dalla eseguita operazione eensa obbligoper le case popolari con sede in Brescia viene eretto in di restituzione della relativa ricevuta, la quale"rimarrà di nessun
Ente morale e ne approvato lo s‡atuto organico. valore.

Visto, il Guardosigilli: Rocco. Roma, 17 aprile 1920.

Registrato al!« Coric dei conti, addt 16 oprile 1926. 18 direttore getterale: Cmuka
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettiliche d'intestazion. 3• Pubblicazione, (Elenco n. 35).

Si dichiara che Ic rendite seguenti, per errore occorso nedle indfoazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vore indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 :>

3.50 % 601858 350 - Lotto Fanny, Attilio. Elvira, Gino, Ugo e Pep Lotto Fanny, Attilio, EIvira, Luigi, Ugo e

pino fu Antonio, minori sotto 16 patria po- Peppino fu Antonio, minori ecc., come con-
.testà della madre Murrn' Teresa, ved di tro.
Lotto Antonio, dom, in Lanusei (Cagliari).

P.N.5% 8835 115 - Lotto Gino, Ugo, Peppino ed Elvira fu Anto. Lotto Luigi, Ugo, Peppino ed Elvira fu An·
nio minore sotto la patria potestá della ma- tonio, minori ecc., come co•ttro.
dre Murrn Teresa fu Efisio, ved. di Lotto
Antonio, dom. in Lanusef'(Cagliari).

Cons. 5 % 201706 55 - Alvazzi Erminia, di Davide, minore sotto la Delfrate-Alvazzi o Alvezzi-Del Prote Erinf.
Patria potestá del padre, dom. a Varzo (No- nia, minore ecc., come contro -

Vara).

3.50 % 586104 402.ð0 Famel Pierina fu Sciamys Vincenzo, minore Fumel Pierina fu Vincenzo Schiamyl, mi.
sotto la patria potestá deBa madre .Afazza nore ecc., come contro.
EmfHa, ved. Fumel, dom. In Parma.

801237 4 - Roggiero Luigia-Clotilde di Giuseppe, nubile, Roggiero Clotilde-Luigia di Giuseppe, nubtle,
'

dom. In Donnaz (Torino} Vincolata. dom. come contro, viricolata.

Ricevata rrov- 2828 Cap. 2, 700 - Boicelli Bianca ta Btefano. . Boiceut Maria chiamata Bianca fu Stefano.
Visoria rua-
sciata da11a
Tesoreria Pro-
Vinciale di Fi-
renze 11 10 feb-
braio 1985

anono Tesoro 107 m 25,000 - Piccinell Pietro Nerard in hiovaant minore älscinelli-Cherrero Pietro-Angelo fu Giovan-
noveanale sotto la patria potestá deBa madre Zani ni, minore ecc., come contro.

, , Palmira fu Angelo.

Unono Tesoro 807 x 1, 800 -- CeBini Ettgenio di Antonio, minore sotto 14 CeBini Attila-Etegenio-Carlo di Antonio, m1·
uutnquennale patria potestå del padre, ,

nore ecc., come contro.7* emisalone

4,50 % 19980 63 - LaureHa Enrichetta fu Giovanni, ved. di Ro- Laurella Enrichetta & Glutepp¢, vedova ecc.
meo Pietro, donk in Rivarolo Canavese (Te . come contro. '

rino).

Cons. 5 % 350439 9,785 - Corte;ArgantÏno fu PeßeA. minore,. sotto Ìa Corte 'Argentino ;fu Quirino-FeHee, minore
patria potesta della madre Corte Giuseppi- ecc., come pontro.
na:fu Michele, ved. Corte, dom. la Toring.

8.50 % 801456 280 -... hitestafa canie la precedentè. , , Intestata ocme la precedettte.'

Cons. 5 % 291006 425 - Maring Gitsteppina di Doinenico, minore Marino Ataria/Gikheppa di Domenico, mino•
emancipata, sotto la curatela del marito re ecc., cóme contro, vincolata,

.

Esp'osito , Gaetano, dom. In .Viggiano (Po-
' tenza, vincolata e

,
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
, iscrizione rendita annua

Cons. õ g .262400 110 - i,conardo Angela fu Angelo, minore scuo la Lunardo Angela fu Angelo, minore sotto la
patria potestá della

.

madre Sambuco Fie- patria potestá della madre Sambuco Ple-
tra, ved. di Leonardo Angelo, dom. in Ca- tra, ved. di Ltulardo Angelo, dom. Come
strogiovanni (Caltanissetta), contro.

MTemro 887 Cap. 2, 100 - Magni Anita di Mauro, minore sotto la pa- Magni Giuseppina di Mauro, minore ecc.,
tria potestà del padre. come .contro.

Cons, 6 | 286228 1,700 - Nicoletti Calogera fu Valentino, moglie di Nicoletti MCeria-Calogera fu Valentino, mo-
Nicoletti Luigi, dom. a Pietraperzia (Cal· glie, ecc., come contro, Vincolata.
tanissetta), vincolata.

s 155128 1,155 - Mencattini Tito.e Tommaso, minori, sotto la Mencattini Tito o Tommaso, minori sotto la
tutela di Teoni Clemente ‡u Tommeo, dom. tutela legale della madre Mancatting Est•
a Verona, vincolata d'usufrutto. Ita di Sante, nubile, dom a Verona; vinco-

lata d'usufrutto.

3.50/,(1908) 520 Cap.10,000- NataleQuenza.fuFrancesco. Giovanni Natale vulgo Natate Quenza fu
Tueewata

'

1soriaemessadalla Francesco.
di Genorg B 24 set-

1958.

3.50 /, (1000) '1943
.

• 4,000 - Dozano Oreste fu Angiolo. Dozzao Oreste fu Angiolo
faarata provvisoda rBasalata
daBa Tesareria storinolate di
Genova il 20 gennaio 1925.

3.50 /, (1902) 32031 63 - Gardinazzi Bice, .Luigi e Remo di Giacomo, Gardinazzi Bice, Atario-Luf08 e Remo di Gia.
minori sotto la patria potestà del padre, como, minori ecc., come contro.
dom. in Dosplo (Mantova).

A termini don'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, si dißlda
chitmque possa avervi interesse che, trascorso un mese daHa data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notißcate oppósizioni a questa Direzione gdnerale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 20 marzo 1926. n direttore generate: Cmu.o.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso al posto di assistente alla cattedra di patologia e cli.
nica chirurgica presso 11 Ilegio istituto superiore di medicina
veterinaria di Milano.
In basd al diaposte'dell'art. 36 del R. decreto 30 novembro 19¾,

n. 2172, vista la tabella organica del personale insegnantó ed assi-
stente dal Regio istituto superiore di medicina veterinaria di Milano,
contenuta nel R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e quella dei re-
lativi stipendi, o aperto un concorso al posto di assistente alla cat-

tedra di patologia o clinica chirurgica presso lo stesso Istituto, con
lo stipendio iniziale di L. 7000, oltre il supplemento di servizio attivo
di T 1900, e l'indennità di caro-viveri.
Il concorso à per esami; a parità di merito sarà tenuto conto

dei titoli.
I parenti c gli affini del titolare della cattedra, fino a,1 quarto

grado, non possono parteci.pare al concorso.
La Commissione esaininatrico formerà una terna, in ordine, alfa-

betico, dei tre candidati che avranno ottenuta la idoneità o ripor-
tyto 11 maggior numero di voti, e fra essi 11 titolare della cattedra
avra facoltà di scegliere il vincitore.

Coloro che intendono prendere parte al concorso dovranno far
porventro nori più tardi del giorno 30 giugno 1926, alla segreteria
dell'Istituto la domanda accompagnata dai seguenti documenti:

a) fede di nascita, dalla quale risulti che il candidato non ha
oltrepassato il 35o anno di età alla data della chiusura del concorso.
I concorrenti che furono fra i combattenti possono esservi ammessi
fino al 4(W anno di età;

b) certifloato penale;
c) certificato di cittadinanza italiana;

d) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-
mune ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;

e) certificato di sana costituzione fisica dal quale risulti l'atti•
tudine fisica del concorrente all'impiego cui aspira;

f) stato di famiglia;
p) certificato di adempiuto obbligo di leva;
h) certificato di laurea in medicina veterinaria, conseguito,

in una iverhità o istituto superiore del Regno;
iflcato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in

quellid Anrea;
..I) Ignque altro titolo, documento o pubblicaziond che di-

mostri l'attitudine del candida,to a coprire 11 posto cui aspira;
m) elenco udei titoli e pubblicazioni che accompagnano la do-

manda e descrizione della carriera scolastica ed eventualmente di
quelle professionell percorse.

La domanda .e 1 documenti di cui alle lettero a), b), c), d), e)
f), g), h), i), dovranno éssere in carta legale o vidimati secondo
casi, dall'autórità politica e giudiziaria, quelli di cui alle lettere by,
c), d). e), dovranno avere una data non anteriore di tre mesi a
quella del presente bando di concorso.

Sono dispensati dalla presentaziono dei documenti indicati co
le lettere b), c), d), e), f), :g), gli oppiranti che provino di docupa
posti di ruolo al servizio dello Stato.

La domanda inoltre, per poter grandere partà al concorso, do
essere munita della prova che ò stata versata ad un ufficio del re
gistro la tassa di concorso di L. 50 a termiili del R. decreto 10 m
gio 1923, n. 1173.

Scaduto il termine indicato por la presenta,ziono delle domand
i concorrenti saranno avvisati della prova di esame che avrà!!uogo(
in Milano presso l'Istituto superiore di medicina Veterinaria 2

Il vincitore del concorso dovrn'assumere la carica entrp oth
giorni dalla comunicazione fattagli. In caso ,contrario sarà dichis
rato dimissionario.

Milano, 20 marzo 1926.

Il direttore: P. Suzzr.

I'ommst CAMILLO, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato. .


